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E' cominciato il terzo congresso regionale della CGIL 

Un sindacato meno burocratico 
e rituale, più attento 

alle nuove domande della crisi 
La relazione di Santino Picchetti - «Le nostre discussioni sono 
spesso noiose» - Perché, come, cosa produrre - Gli squilibri del
l'economia, i giovani, le donne - Due interventi sul caporalato 

« Il nostro compito è d. 
costiuire un sinaacato che 
laccai proposte, che sia sog 
getto delia programmazione, 
che sia in prima iila nella 
lotta per il governo demo
cratico dell'economia, che 
dia risposte concrete alla cri
si di questo modello di svi
luppo ». Con questo impegno, 
dune-ile certo, ma ah altez
za della suda che il decen
nio appena cominciato lan
cia ai movimento sindacale, 
e partito ieri il terzo congres
so regionale della CGIL. In 
sala 661 delegati tp.vne le 
donne, solo Ti) in rappiOaen 
tanza di 307.875 iscritti (3.300 
in più rispetto al '78). Alle 
« spalle » del congresso ci so
no tremila assemblee svolte 
nei luoghi di lavoro con 220 
mila operai presenti, con 13 
mila interventi, 29 congressi 
di zona, 22 congressi di ca
tegoria. Un dibattito ampio. 
ditfuso. che ha coinvolto 
moltissimi lavoratori. 

Il nodo del congresso è 
questo nuovo sindacato, me
no burocratico, più attento 
alle domande che provengo
no dalla società, dal mondo 
del lavoro, dalla forza-lavoro 
« marginale ». « La riforma 
organizzativa — dice il com
pagno Santino Picchetti nel
l'introduzione — che è il 
punto centrale del congresso 
deve condurci a un sindacato 
più pronto di fronte alla cri
si. capace di fare scelte de
cisive. più preparato. La no
stra autonomia non deve si
gnificare isolamento. Noi sia 
mo a tutti gli effetti schie
rati dentro la sinistra pro
gressista. 

Le nostre discussioni, spes
so. sono noiose e ripetitive, 
frenate dalla convinzione. 
sbagliata, che una più ricca 
espressic ne di idee possa nuo 
cere alla nostra unità inter
na. Dobbiamo essere più chia
ri. ma allo stesso tempo dob 
biamo eliminare quel divario 
che a volte c'è tra la rifles
sione. il dibattito e l'inizia
tiva concreta. Cerchiamo an
che di capire, però, perché 
oggi è diffuso nei nostri qua 
dri un certo riflusso, una 
stanchezza, un disorientamen
to generale. Tutto questo 
nuoce a noi. ma prima che a 
noi, nuoce al Paese. 

Troppo 
verticismo? 

Si dice poi che c'è troppo 
verticismo in questo sindaca
to. Ebbene una parte di ve
rità in questa denuncia c'è, 
ma stiamo attenti a non sca
dere nell'assemblearismo. Il 
rapporto tra le diverse strut
ture del movimento deve es
sere agile, poco rituale, più 
vivo. Solo cosi riusciamo A 
portare dalla nostra parte i 
giovani, i disoccupati, le don
ne. che vivono in modo più 
drammatico questa crisi. Pc: 
loro. anche per loro, bisogna 
trovare spazi nuovi per con
tare di più. per partecipare ». 

La crisi. Un altro nodo im
portante del congresso. Che 
significa? Quale crisi? Come 
risponde il sindacato alle mo 
dificazioni che essa produ

ce? « Lo sappiamo — dice 
Picchetti — che questa crisi 
ha dimensioni che vanno al 
di là della nostra regione e 
del nostro Paese. E' una cri
si mondiale che vuol dire 
incapacità delle classi diri
genti di dare soluzioni alle 
questioni qualitative che que
sto sviluppo pone. E' una 
crisi qualitativa, insomma. E 
solo se si sconfiggono le stra 
tegie di guerra fredda, se na
sce davvero un sistema di 
collaborazione tra i popoli, se 
imponiamo un nuovo ordine 
economico internazionale, al
lora possiamo pensare a come 
cambiarlo, questo mondo. 

Ritorno alla 
barbarie 

Ecco perché parlare di cri
si italiana significa fare 1 
conti col resto del mondo. 
Gli ultimi dati ci dicono che 
aumenta la produttività, nel 
Lazio aumentano gli occupa
ti. però la crisi resta. Una 
crisi che pone interrogativi 
nuovi, perché, come, dove 
produrre. Domande a cui il 
governo non sa rispondere. 
generando sfiducia try. la 
gente. E il terrorismo, questo 
nemico di sempre della clas
se operaia, ha buon gioco nel 
colpire, nel seminare paura e 
tensione. Anche tra i lavora
tori. Dobbiamo rispondere 
con fermezza a questo ritor
no alla barbarie. Nello stesso 
tempo crediamo che solo un 
governo di unità democrati
ca, che ridia fiducia, che gè 
neri consenso, può mettere in 
moto processi veri di cambia
mento ». 

Il Lazio, le fabbriche in 
crisi, i disoccupati, i giova
ni. le donne, l'economia 
sommersa. Che dice il sin
dacato? « Cambia la crisi è 
vero — dice Picchetti — e 
crea nuovi problemi, il la
voro nero, il terziario, la 
sottoccupazione, il preca
riato. E nella nostra regione 
continua a scatenare squi
libri gravissimi tra aree for
temente industrializzate, co
me quelle sotto Cassa del 
mezzogiorno, e aree poveris
sime. 

A • Roma si assiste a un 
gonfiamento sproporzionato 
del terziario, alla diminuzio
ne di occupati nell'industria. 
L'agricoltura continua a de
cadere. i suoi occupati an
che. Gli iscritti al colloca
mento sono 170 mila. 120 mi
la solo a Roma; 400 mila 
nel Lazio fanno scttolavoro. 
migliaia sono gli stranieri 
sfruttati. Una realtà dram
matica. Il Lazio è davvero 
un crocevia tra i problemi 
del mezzogiorno e quelli del
le grandi aree metropolita
ne. E se noi. se il sindacato 
nel suo comolesso. non fa 1 
conti con questi mutamenti 
rischia di restare chiuso nel
la gabbia delle enunciazioni. 

Dobbiamo continuare, quin-' 
di. il nostro confronto serio 
con la Regione, con gli enti 
locali, ma dohbiamo anche 
essere capaci di cogliere in 
tempo tutti i mutamenti 
che avvengono attorno a 
noi. Risposte concrete, per

ciò, alle domande -di lavoro 
del giovani, delle donne, ri
sposte decisive a questa 
crisi di ritorno che può, se 
non contrastata, mettere in 
discussione l'esistenza stessa 
del sindacato ». 

Subito dopo sale sul palco 
Umberto Gigli, della Feder-
braccianti. Fa un discorso 
molto critico. «Sono mesi — 
dice — che abbiamo lanciato 
la vertenza sul caporalato. E 
ora, dopo l primi moti di 
partecipazione, nel sindaca
to, anche nella CGIL, co
mincia a serpeggiare una 
sottovalutazione. Non sono 
uno scherzo 60 mila brac
cianti sfruttati. Non sono 
uno scherzo interi paesi 
spopolati. Tutto 11 sindacato 
deve combattere questa lot
ta. Non possiamo delegare 
alle organizzazioni contadi
ne. Questi sono i nodi da 
sciogliere. Non possiamo 
rinunciare, se ci blocchiamo 
difronte a questa battaglia, 
perdiamo il treno della pro
grammazione. della dignità 
del lavoro, della lotta contro 
lo sfruttamento. Se non fac
ciamo questo — aggiunge — 
la riforma organizzativa è 
solo un abbaglio ». E' solo 
un problema. Ma è indica
tivo del « malessere » che 
c'è nel sindacato. E le parole 
pronunciate da Gina Tripic-
chio dei braccianti di Vel-
letri. alcuni minuti dopo, ne 
sono una testimonianza viva. 

Schiava del 
caporale 

« Lavoro 70 giorni all'anno 
— dice — mi alzo alla mat
tina alle 5 e torno a casa la 
sera tardi. Faccio due ore 
di viaggio per andare e due 
ore per tornare dal lavoro. 
E sono la schiava del capo
rale che prende solo chi fa 
comodo a lui. chi sta zitto, 
chi non parla, chi lavora co
me una bestia e basta. Noi 
non abbiamo diritti, non ab
biamo garanzie. Ci danno 
due soldi e ci sfruttano fino 
alla fine delle nostre forze. 
E io vi dico che ci siamo 
stufate, siamo stanche di su
bire. Ma. cari compagni — 
conclude — non possiamo ri
solvere i problemi solo con 
le nostre forze. Abbiamo bi
sogno di tutti. Solo cosi la 
vinceremo questa battaglia 

Sono gli Interventi che 
hanno segnato il primo scor
cio del dibattito. Sono anche 
intervenuti Angelo Gutierez, 
del sindacato arti visive. Be
nedetto Mollica della camera 
del lavoro di Cassino, Ennio 
Nocito, dei bancari e Minel-
li. della camera del lavoro 
di Roma. Oggi i lavori con
tinuano nelle commissioni e 
nei gruppi di studio. Doma
ni mattina riprende il di
battito. Ai lavori partecipano 
anche due delegazioni del 
PCI: una del regionale gui
data da Maurizio Ferrara e 
composta da Speranza. Im
bellone e Fregosi. l'altra» 
della Federazione guidata 
da Sandro Morelli e com
posta da Camillo, Tuvè e 
Corradi. 

L'incontro si è svolto al Cnen 

Città burocratica 
o produttiva? 
Come la vedono 
i sindacalisti europei 

Roma. Parigi. Atene, Ma
drid. Barcellona, Istanbul 
Per molti versi problemi tra 
loro lontani. Eppure la sin
drome della grande metro
poli ha un segno comune. 
Ne hanno discusso 1" altro 
giorno, al CNEN. i dirigenti 
sindacali delle grandi aree 
urbane. Città burocratiche 
o città produttive? L'alter
nativa — per la verità — 
non è stata sciolta. Almeno 
nei fatti, anche se sulla car
ta sindacaLsti. " politici, ur

banisti e sociologhi sono 
tutti d'accordo. 

La storia — l'ha ricorda
to nella sua introduzione 
Polidori, segretario della 
Camera del lavoro — è ana
loga un po' per tutte le ca
pitali europee. Nell'immedia
to dopoguerra la loro è sta
ta una funzione trainante 
nella crescita dei rispettivi 
Paesi, poi il declino, l'in 
versione di tendenza, favo
rita spesso da un disegno 
caotico in cui speculazione. 

interessi monopolistici, dise
gni politici accentratori si 
sono dati una mano a far 
danni. 

Da qui, da queste premes
se è partita un'analisi strin
gente, con alcuni spunti ori
ginali e d'interesse a cui 
hanno portato il proprio 
contributo numerosi « esper
ti ». Tra gli altri Luciano 
Lama, che ha concluso il 
convegno. Henry Carpentier 
(FGTB di Bruxelles). Ge
rard Alezard (CGT di Pa
rigi). Richard Vidal (CFDT 
di Parigi), Florival Lanza 
(Intersindacal di Lisbona). 
Valentin Gomez (UGT di 
Madrid), Laure an Cuerdo 
(Commissioni operaie di 
Madrid). Costantino Publius 
(CGT di Atene). Tadic Mi-
Iun (Alleanza sindacale di 
Belgrado). Bruno Storti 
(presidente del CNEL). i 
parlamentari europei Aldo 
Bonaccini e Mario Didò. 
Luigi Anderlini (Comitato 
nazionale per il disarmo), 
Giulio Santarelli (presiden 
te della Regione Lazio). Lui
gi Petrosell: (sindaco di Ro
ma). Umberto Serafini (As
sociazione Comuni d'Italia) 
e Santino Picchetti (CGIL 
del Lazio). 

Da domani ci sarà meno ressa davanti alle biglietterie 

Sul metrò con la tesser 
Tra pochi giorni 

stazioni più pulite 
Si è ritirata la ditta vincitrice del concorso - I lavori affidati 
ad un'altra società - Cartelli visibili anche per chi sta in piedi 

Aspettando il bus, sotto la tettoia 

lì A-

Attendere l'autobus non 
ò solo questione di tempo. 
No, c'è anche la pioggia. 
il freddo, i quarti d'ora 
passati all'Implodi. Pro
blemi che possono sem
brare piccoli ma che In
vece contano. Per questo 
la Provincia aveva avvia
to un « piano-pensiline » 
che adesso va in porto: 
sono stati consegnati i 
lavori per la costruzione 
di 150 piazzole di sosta 
per le vetture dell'Aco-
tral lungo le strade pro
vinciali. Sulle piazzole 
verranno installate le t 
pensiline. j 

Questo intervento è so- l 

lo una prima fase del 
piano che prevede altri 
400 milioni da spendersi 
nell'80-81, oltre ai 240 che 
saranno utilizzati imme
diatamente. Inoltre vi è 
uno stanziamento di 600 
milioni per l'appalto con
corso tra le ditte che do
vranno fornire e porre in 
opera le pensiline con 
relativi sedili. 

Scendendo le scale che por
tano alla stazione sotterra
nea, i passeggeri arricciano 
il naso. Sui gradini e sul pa
vimento del lungo corridoio 
che porta alle biglietterie, ci 
sono cartacce di ogni gene
re: pacchetti di sigarette cal
pestati. salviettini, biglietti e 
così via. Succede a Ottavia
no (dove peraltro i fascisti 
hanno già trovato il modo 
di imbrattare le pareti con 
le loro scritte) e nel lungo 
tunnel di vicolo del Bottino, 
a piazza di Spagna; succede 
un po' in tutte le stazioni 
del metrò. Le stazioni della 
linea A sono state aperte da 
pochi giorni e già sono spor
che. 

Perchè? E' vero, noi ro
mani siamo particolarmente 
sporcaccioni, non ci pensia
mo due volte prima di getta
re per terra il primo pezzo 
di carta die ci capita tra 
le mani, è anche vero che 
nelle stazioni non sono stati 
ancora installati gli appositi 
cestini portarifiuti; ma non 
basta, è il servizio di pulizia 
elle non funziona. Possìbile 

che non ci si sia pensato 
prima? Si chiede la gente. 

Per la verità, spiegano al-
l'Acotral, ci avevamo pensa
to eccome, molto prima. Il 
fatto è che la ditta che ave
va vinto l'appalto, alla fine 
si è tirata indietro, pochis
simi giorni prima che il me
trò venisse aperto al pub
blico. Un po' perchè (per 
vincere la gara) aveva fat
to offerte per essa del tutto 
non convenienti, un po' per
chè dall'ufficio di collocamen
to non è arrivato il perso
nale richiesto. Tutto somma
to è stata una prova di se
rietà. Quella ditta poteva an
che accettare e poi tornire 
un servizio inadeguato, oppu
re subappaltare il lavoro ad 
altre imprese, con tutte le 
conseguenze negative che 
questo avrebbe comportato. 

Il problema comunque re
sta. Per adesso i lavori di 
pulizia sono stati affidati ad 
una ditta minore, con mezzi 
del tutto inadeguati (e si ve
de) ma poi? Tutto dovrebbe 
risolversi rapidamente e nel 
migliore dei modi, dicono al-

Scoperta un'altra banda che « riciclava » nei paesi arabi vetture di grossa cilindrata 

uto rubate in cambio di petrodollari 
Due arrestati e due ricercati - Un quinto uomo rivendeva gli oggetti lasciati in macchina dai derubati - Ri
cettava la merce nel suo banco di panini e porchetta sul Gran Raccordo - 20 «Porsche» pronte per la spedizione 

I sistemi per « riciclare » 
le auto rubate diventano sem
pre più raffinati e originali. 
Stavolta, usando il metodo 
classico dei documenti falsi
ficati. potenti vetture fatte 
sparire a Roma finivano via 
mare nei paesi arabi. Tutto 
in regola, tutto « pulito ». I 
ricchi arabi sborsavano fior 
di quattrini per Porsche. Fer
rari. Mercedes con libretti 
di circolazione, targhe, nu
meri di telaio « adeguati » al
le singole vetture. 

II giro ha fruttato ad un 
gruppo di « esportatori » mi
lioni di petrodollari. C'era co
sì un ulteriore ricavo grazie 
al cambio favorevole. Ma la 
polizia non ha tenuto conto 
del servigio reso dai truffa
tori alla nostra bilancia dei 
pagamenti. 

Sono cosi finite in carcere 
due persone, e altrottante ven
gono ricercate. Gli uomini 
del dottor Carnevale hanno 
arrostato Salvatore Gagliardi. 
33 anni, nel suo appartamento 

di via dell'Olmo e Aldo An-
dreini. 29 * anni, al km 12.500 
della via Tuscolana. Sono in
vece irreperibili — forse per 
questioni di affari in Medio 
Oriente — Alvino Atzeni e 
Sandro Piroddi. membri del
la stessa banda. 

Ma c'è anche un quinto 
personaggio — anche lui ar
restato — che in qualche mo
do arrotondava lo stipendio 
grazie al giro di auto ricicla
te. Giuseppe Esposito, 50 
anni, vendeva panini e por
chetta sul Raccordo anulare 
e lungo la Roma-Firenze. Evi
dentemente i clienti scarseg
giavano ed i guadagni anche. 
Il e porchettaro > si è così i 
ingegnato entrando in contat- ! 
to con i ladri d'auto. 

Tutti gli oagetti trovati den
tro alle vetture finivano in 
mano sua per essere rivendu
ti. magari agli occasionali 
clienti, sul raccordo a prezzi 
vantaggiosi. La polizia gli 
ha trovato in casa binocoli, 
cappotti di tutte le taglie. 

borselli, occhiali da sole, ma
glie, magliette, autoradio. 
Tutto ciò. insomma, che l'au
tomobilista lascia in macchi
na ignaro di essere un po
tenziale derubato. Per Espo
sito l'accusa è di ricettazione. 

Gli • altri, invece. - ognuno 
con un proprio ruolo, avevano 
sfruttato uno dei tanti « siste
mi di riciclaggio » in voga 
.tra sfasciacarrozze e garagi
sti poco onesti. La banda ac
quistava per poche lire mac
chine da demolire o semi
distrutte dopo un incidente. 
Nel prezzo del telaio era com
preso ovviamente anche il li
bretto di circolazione. A que
sto punto veniva commissio
nato il furto delle vetture in 
buono stato. Una riverniciata. 
qualche piccolo ritocco, poi la 
e punzonatura » del telaio per 
adeguare il numero di serie 
con Quello del libretto di cir
colazione. 

Quando la polizia è entrata 
nel garaee erano pronte per 
la spedizione ben 20 «Porschea 

L'amministrazione di Latina contraria al mega-impianto 

x4nche il Comune dice « no » 
all'estensione del poligono 

Convegno regionale del Pei 

Impegni, progetti, proposte 
ed idee per il sistema 
universitario del Lazio 

Un'idea per l'università 
L'università degli anni '80, nel Lazio. Ne discutono (da 

stamane alle 9,30) all'hotel Leonardo da Vinci, i com
pagni della sezione universitaria « Curiel >. Al dibattito, 
aperto in particolare al contributo dei comunisti impe
gnati nell'amministrazione degli enti locali, partecipano 
il sindaco Petroselli, Paolo Ciofi vicepresidente della 
Regione, Angelo Marroni vicepresidente della provincia 
di Roma, Antonio Ruberti rettore dell'università di Roma, 
il rettore dell'università di Viterbo prof. Arnaldi, Renato 
Nicolini assessore alla cultura del comune di Roma, 
Sandro Morelli segretario provinciale del PCI e i presidi 
delle facoltà di Lettere, Architettura, Magistero e Scienze 
dell'università di Roma. 

L'ampliamento del poligono 
militare di Nettuno, che 
comprende una vasta area di 
Marina di Latina, antistante 
la centrale nucleare di Borgo 
Sabotino, per il momento 
non sarà realizzato. Questo il 
risultato del « vertice » al 
ministero della Difesa con il 
sottosegretario Petrucci. il 
sindaco di Latina, alcuni 
parlamentari della provincia. 
tra i quali il compagno Lello 
Grassucci. 

Il problema ha avuto un*e-
co anche nell'ultima vivace 
seduta consiliare del Comune 
di Latina. L'assessore Muzio 
ha detto tra l'altro: e faremo 
il possibile per bloccare 
provvedimenti di esproprio». 
La maggioranza ha cosi cer
cato di recuperare l'immobi
lismo fin qui dimostrato. 

Lo ha ricordato la com
pagna Rosanna Santangelo, 

capogruppo del PCI. «La 
prima cosa da fare — ha 
detto — è quella di convoca
re il comitato regionale pari
tetico sulle servitù militari, 
perchè riveda la propria po

sizione. E* necessario inoltre 
che il Comune abbia una sua 
precisa proposta che non può 
essere quella del trasferimen
to in altra zona del poligono. 
Dobbiamo avere il coraggio 
di chiedere il restringimento 
complessivo dei poligoni di 
tiro in ogni parte del paese ». 

Inoltre Santangelo ha sot
tolineato come non sia possi
bile tacere il fatto che la 
giunta comunale non ha mai 
sentito 11 bisogno di riunirsi 
per affrontare questi proble
mi e nello stesso tempo «ha 
l'improntitudine di andare 
tra i cittadini a organizzare 
una opposizione contro gli 

amministratori della Regione 
Lazio ». 

Nella DC, del resto le posi
zioni sono contrastanti. Nel 
dicembre scorso Publio Fiori 
aveva presentato una interro
gazione in parlamento per 
esprimere una posizione fa
vorevole all'ampliamento del 
poligcno (ben 260 ettari) in 
quanto, secondo l'esponente 
DC, in questo tratto verranno 
sperimentate armi nuovissi
me per cui non fare il poligo
no potrebbe significare anche 
una crisi di produzione per 
alcune industrie come la Se-
lenia e la Snia. 

Resta il fatto che una zona 
cosi attiva turisticamente 
(migliaia di presenze d'estate) 
e distante non più di 200 
metri dalla centrale nucleare 
di Borgo Sabotino, non può 
essere ingabbiata dalla inva
sione dell'esercito. 

Educazione stradale nelle scuole 

Diventano maestri 
i vigili urbani 

Si chiamano «vigili-maestri» e da domani — in di
visa e con libro di testo alla mano — cominceranno a fare 
lezione in alcune scuole elementari e medie prescelte dal 
provveditorato agli studi. Ma cosa insegneranno? Essendo 
vigili urbani, naturalmente insegneranno educazione stra
dale, insomma come deve comportarsi chi usa la strada, 
sia come pedone che come automobilista. Un esperimento 
— per la verità — non del tutto nuovo, stavolta però do
vrebbe funzionare meglio. 

Ma come saranno le lezioni dei vigili-maestri? Ne han
no parlato ieri mattina in una conferenza stampa gli orga
nizzatori dell'iniziativa, l'assessore comunale alla polizia 
urbana Celestre e i rappresentanti del ministero dei la
vori pubblici e del provveditorato. 

Durante i corsi si parlerà naturalmente del codice della 
strada; ma non soltanto di quello, nell'intento di fornire 
una conoscenza più organica agli allievi Quindi: topogra
fie delle strade, composizione del traffico, direttrici di scor
rimento più intense, problemi di circolazione nelle ore di 
punta, infrazione più frequenti e cause degli incìdenti stra
dali. Una parte delle lezioni poi verrà dedicata al problema 
della prevenzione degli handicappati e quindi agli accorgi
menti più idonei da adottare per rendere più facile l'uso 
della strada anche ai cittadini che non hanno facilità di 
movimento. 

I custodi dei musei: 
ci vogliono schedare 

ma non siamo poliziotti 
Ieri mattina alle nove, la 

sala al primo piano della So-
pramtendenza archeologica 
era piena zeppa di lavora
tori. Nei quieti saloni del pa
lazzo al Foro Romano si af
follavano infatti i custodi, i 
dipendenti del ministero dei 
Beni culturali, addetti alla 
sorveglianza degli scavi e dei 
monumenti. Già impegnati 
nella battaglia contro » li
cenziamenti. che ha portato 
allo sciopero nazionale dello 
scorso agosto, adesso si tro

vano alle prese con una di
sposizione del ministero degli 
Interni che i sindacati a dir 
poco, definiscono provocato
ria, E" un invito — dicono i 
sindacati — ai dirigenti degli 
uffici e degli istituti ad una 
schedatura bella e buona dei 
lavoratori. 

In pratica ogni anno do
vrebbero essere inviati alle 
prefetture dei « dossier » com 
pilati con particolare atten
zione per quei dipendenti che 
«abbiano dato luogo a rilie
vi per la loro condotta da 

rendere consigliabile un rie
same sotto il profilo della si
curezza ». Nella sala l'atmo 
sfera era tesa. «Con la scu 
sa che per il nostro lavoro 
siamo costretti a portare la 
pistola, vogliono controllare 
anche la nostra vita priva 
ta ». dice uno dei custodi, e 
gli interventi che si susse 
guono insistono tutti su un 
punto: «non possiamo per
mettere che sul nostro conto 
vengano preparati rapporti 
informativi e per di più se
greti, proprio ora che ci bat
tiamo per la riqualificazione 
della nostra attività: voglia 
mo corsi professionali, im 
parare le lingue, diventare 
insomma un vero tramite 
tra le opere d'arte e le per 
sone che vengono a visitarle... 
altro che schedature! ». 

Per questo la segreteria 
della federazione unitaria sta 
tali ha chiesto l'immediato 
ritiro della circolare « tncri 
minata ». 

Corteo sulla Cristoforo Colombo 

I lavoratori Italconsult 
contro lo smembramento 

Continua la lotta dei lavo
ratori deintalconsult, l'azien
da di progettazione dell'EUR, 
messa in liquidazione dalla 
Montedison. I dipendenti, da 
mesi senza stipendio, ma che 
continuano a lavorare per 
evitare la dispersione delle 
capacità tecniche e produt
tive, hanno manifestato ieri 
sulla Colombo. Il loro corteo 
ha bloccato per una quaran
tina di minuti 11 traffico. Og
gi una nuova manifestazione 
è in programma al ministero 
dell'Industria. 

I lavoratori dell'Italconsult 
sollecitano un incontro con 
la proprietà per impedire lo 
smembramento dell'Italcon
sult, contro i licenziamenti 
e per assicurare l'integrità 
dell'unità produttiva. 

Sulla vertenza dell'azienda 
di progettazione romana si è 
svolto l'altro giorno un in
contro con la segreteria na
zionale CGIL-CISL-UIL e il 
coordinamento sindacale del 
gruppo Italconsult. Una ma
nifestazione è stata indetta 
per il 6 marzo 

l'Acotral. Entro pochi giorni 
saranno superate le difficol
tà burocratiche ancora esi
stenti e cosi i lavori verran
no affidati alla ditta che al 
concorso è arrivata seconda. 
Le stazioni così torneranno 
pulite. 

E gli altri problemi del 
metrò? Anche per quelli si 
sta lavorando sodo. Tanto per 
cominciare le biglietterie au
tomatiche, andate in tilt sin 
dal primo giorno (per evita
re frodi sono state costruite 
con meccanismi troppo com
plicati, quindi delicatissimi). 
Anche in questo caso la so
luzione non dovrebbe essere 
lontana. Prima di tutto per
ché da domani, con la vendi
ta delle tessere di marzo (le 
prime del metrò) il lavoro 
delle macchinette dovrebe 
ridursi notevolmente, e poi 
perchè tra pochi giorni co
mincerà nelle tabaccherie la 
vendita dei biglietti in pac
chetti da cinque. Questo non 
vuol dire che le macchinette 
guaste resteranno sempre ta
li, anzi tecnici della società 
costruttrice e dell'Acotral le 
stanno mettendo a punto una 
alla volta. Questo lavoro per 
la verità potrebbe procedere 
molto più rapidamente se 
l'Acotral potesse disporre di 
un numero maggiore di agen
ti di stazione. In tal caso la 
vendita dei biglietti a mano 
verrebbe estesa a tutte le 
stazioni contemporaneamen
te e le riparazioni potrebbe
ro essere ultimate nel giro 
di pochi giorni. 

Intanto si sta lavorando per 
una migliore segnaletica nel
le stazioni. Chi sta in piedi 
sulla metropolitana riesce a 
vedere il cartello arancione 
che indica le stazioni di arri
vo solo chinandosi. Adesso 
(forse qualcuno lo avrà no
tato). cartelli più piccoli ma 
ugualmente visibili si stanno 
affiggendo in posizione un po' 
migliore, più in basso cioè. 
Non sono stati ancora affis
si in tutte le stazioni, ma Io 
saranno presto. 

Un ultimo problema, forse 
il più importante: il sovraf
follamento nelle ore di punta. 
Lo si può risolvere soltanto 
portando da quattro a sei il 
numero delle motrici dei con
vogli. Dopo questi primi gior
ni di rodaggio la direzione 
dell'Acotral sta mettendo a 
punto un programma che ten
ga conto anche delle capaci
tà di manutenzione del depo
sito officina di Osteria del 
Curato. Tra qualche giorno 
quindi sarà possibile conosce
re la data della partenza del 
primo metrò con sei vagoni. 

pi partito^ 
ROMA 

SEMINARIO DELLE COMPAGNE 
Domani seminario su: « L'espe

rienza politica ed amministrativa 
della Giunta di sinistra, una svol
ta nel governo della Regione ». I 
lavori iniziersr.no alle 9 con la 
relazione del compagno Paolo Ciofi 
vicepresidente della Giunta Regio
nale e membro del CC Seguirà 
um comunicazione della compagna 
Leda Colombini su: « L'impegno 
della Regione per una politica dal
la parte dalle donne ». I lavori 
riprenderanno nel primo pomerig
gio. Le condus'oni saranno tratte 
dal compagno Sandro Morelli se
gretario della fed'razione, membro 
del CC 

ASSEMBLEE — TRIONFALE al
le 18.30 (Ottav'-eno) ; MAZZINI 
alle 2 0 3 0 (Marroni); BORGO 
PRATI alle 19: ARICCIA alle 18 
(Agostine'li): FONTANA SALA ai
te 18 (Avena); SANTA MARIA 
DELLE MOLE alle 19 (Torreg
giane; SETTESAGNI alle 19; Cl-
VITELLA alle 19.30 (D'Aversa); 
NAZZANO alle 17 (Romani). 

CORSI DI STUDIO — CESIRA 
FIORI alle 20 11 lezione (Quat-
tnicci). 

COMITATI DI ZONA DELLA 
CITTA* E DELLA PROVINCIA — 
111 Clr t alle 18 a San Lorenzo 
coordinamento femminile (Ceme-
vali); I l Gre. «ile 18.30 a Fla
minio settore sicurezza sociale 
(Sehiavon-VestriJ; «Ile 17,30 a 
Salario settcre posti di lavoro 
(Montes-Brusa); XI C r c ale 
17,30 a Ostiense coordnamer.to 
femnvnile (Cprianì); alle "8 a 
Ostiense gruppo cooperative edili-
rie (Be^l"n"-C3ta>3n); XX al'e 
18.30 a Sesto M g l o (lacobeii:); 
X IX alle 18 a Primavere (Cer
vellini); TIBERINA a!ie 19.30 a 
Casali d7 Mentana assernb'ea citta
dina ( F o r f n ) ; TIVOLI elle 18 a 
Tivol: attivo zona (Filabozz1). 

CONGRESSI E CONFERENZE DI 
ORGANIZZAZIONE — ALBANO 
alle 18 (Cerv:); COCCI ANO alle 
18 (Faa'o'o-Maff'oltrti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ACOTRAL v-a La Svezia 
a«t 17 (Ce«e'on): ENPAS Bile 
18 In red. (Bertolucci). 

ATTIVO STRAORDINARIO 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
— Alle 18 in federazione at
tivo su: « L'impegno del Par
tito In preparaz'one della ma
nifestazione del 5 marzo >. Re
latore il compagno Sandro Mo
relli, segretario della federa
zione. 

http://iniziersr.no

